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ORI LEGGE! 
M'()ho si e parlato di noi, :ma 

poche volte siamo stati capiti.. La 
propaganda fascista e tedesca, il 
n on fa cile contatto. tra voi e noi, 
la nostra posizione stessa hanno 
falsato il vero. 

I fascisti amano chiamarci «fuo­
ri legge » -e « ribelli » : no•i, al con­
_t r ario di molti, approviamo piena- , 
m ente queste ·definiziO!Ili. Fuori 
legge, sì, ma fuori da quella 'kg­
ge bandita da un gruppo. di fra'" 
tr.icidi in camicia nera, autopro­
clamatisi governo fuo.ri da quella 
legge f asc ·sta che non è difesa dal­
la morale e non: è espressione di 
necessità collettiva ma che fa del­
la prepotenza e della violenza si­
nonimi di legalità. 

ribile, e gridano di laggiù, dal 
fondo del loro sepolcro: vendica­
tJeci, vendicateci! 

E l'ora sta per scoccare. E. pos­
siamo r.ispondervi come quel no­
stro compagno condannato a mor .. 
te a Milano: « Domanda <fi gra­
zia a Mìussolini? Mai. Non io deb­
~o firmarla, ma lui piuttosto. Può 
avernè biso,gno a breve scadenza». 
E sappiamo .che di là del fosso, di 
là della collina e del monte voi 
p reparate la vostra fuga, disertori 
·dell'ultinm 'battaglia- la più ·ter­
ribile - . quella per cui val la pe­
na d!i vivere una vita. Ma noi non · 
vi da.rem:o requie, .in questa Euro­
pa sanguinante. N o i, fuori 'Tègge, 

purificati dal pericolo mo.rtale che 
ad ogni momento ci sovrasta, ab­
biamo una fiamma che ci nutre, 
un ideale che ci brucia, e vi atten­
diamo al varco. E là, là dov'e non 
ci saranno più tribunali fascisti o 
speciali, persecuzione, tormenti e 
rovina -degli innocenti, ma solo la 
dura e unica legge che è nostra, 
quella dell'ultimo dare e dell'ul­
timo avte-r e, quella della guerra a• 
perta, là, sul campo. dove noi ab­
biamo atteso lunghe stagioni al 
freddo, al caldo, affamati e stan­
.chi, là noi vi daremo battaglia e 
vendicheremo i morti, gl'innocenti, 
i traditi, i deportati: vendichere­
mo l'Italia. 

A voi, rtedeschi e fasciati! 
L'ora in ·cui l'esercito partigia­

no d'Italia potrà levarsi in piedi 
e serrare le file sta per scoccare. 

'Ribelli ad un mondo che ~n 
può esser·e quello degli italiani li­
beri ed onesti, perchè non è sop­
primendo le opinioni discovdi che 
si giova all'Italia. 

Intensificare la guerra di liberazione 
... Noi, fuori légge: difendiamo 

la libertà, bene supremo per la cui 
conquista uomini di tutti i tempi 
si votarono al sacrificio ed al mar-
1lirio, con profonda fede. Colo~o 
che amano la vita comJOda, che per 
una manciata di soldi chinano la 
testa a chi li offende, agli oppres­
sori di. ieri e d.i oggi, debbono in­
vidiarci. la nostra fede, ii tesoro 
per cui combattiamo. 

Fuori legge, sì, perchè è dentro 
di noi una legge più pura e più de­
gna, quella dell'ono11e .vero, quella 
che sgorga ancora calda dalle fe­
rite della Patria ... 

... Noi, fuori legge, sappiamo 
che da un anno la nostra casa è 
in ogni p~ega della terra, m ogni 
angiporto, in ogni ca•scina, in ogni 
fienile dove è possibile p11eparare 
le armi contro tedeschi e fascisti; 
noi, fuori le,gge, sappiamo. quello 
che tu, spia dello straniero, vile 
profìttatore della disinvolta e ro­
vinosa finanza fascista, fingi di 
ignorare; che rt.u, complice, pro­
teggi: sappiamo che i tedeschi af­
famano le nostre fam\iglie,,spoglia­
no le campagne, portan via bina"' 
ri treni tram camions e, quel che 
più conta, gli uo.~ni per f arn: 
schiavi; e ci prepariamo a vendi­
cadi tutti, li vendichiamo ogni 
giorno•, in ogni :mlOmenlto, an~he 
ora, ora che è ·estremamente diffi,. 
cile -e rischioso soprattutto per­
cli.è çi sei tu, spia. N o i, fuori leg: 
ge, sappiamo soprattutto, c~e 1 

morti. padano e la loro voce e ter-

'La gmti!tl.l!dme del Paese verso ·i Pa­
tJmoti es pressa m IUJ1, O'Tdine del giJorno 
d el ComiJtato N~·le di Libarazixme. 

In data 12 ·dìc-emhre il C.L.N .A. I. vo.­
tava il seguente or.dine del giorno: 

« Il Camit;ata th1 lJ~berazione TIJ(Lz/Jonak 
per l: alt;a I kilM 

Di . frorrwe a:iJ omnpi;Li urgenti che la 
guerra dli liberazione antinazi.sta ilmpone 
aUa ri-sorgenl!e democrazia ItcliP.na, coii'J!" 
s~p1evole tkUe responsab-ilità che in qu.e.J 
sto mJom~to in cui ·la guar.ra si avvicWro! 
alita $Ll;lL fase deaiJsri;va, ~ncombono a tutti 
iJ lpoip'Oli ansilosi dV .una pace da IU!UmtVnm 
nvberi: 

RIAFFERMA 

la pr-o prll1a tu!niltà nella latta e neU' operra 
d;i ricostruzione vdJ;,r;e a ridare iutdipen­
denZJa, dign~tà citvifte e lìb·ertà all'ltahh 
nel (]fUadro ,~;, uoo .pf!17nanente giusta oo/.r. · 
naba:razvone delle Nazi.oniJ: 

• PROFI-LI • 
Il Comandante tedesco K... che . pre· 

siede la 'l'!iva sinistra del Lago Miaggiore 
ed è ·stanziato a Stresa Borromeo è c:or 
nosciuti•sS~imo. A!udace ed intemerato nel­
le azioni ·di guer.ra; ha egli pure rm c.uo­
r:e umaDJo f!.:l come tanti al~ piange la 
sorte della moglie e della fi·glia -di cui da 
molto te.'mjpo noli1 ha natiz.ie ... Si rico·rda 
8nlcora il tedesco K. .. ,dei 13 Italiani. fatti 
da lUJi fUlCiJ.are a Borgo T-cino· per rap­
presaglia? 

Forse che quel1i non avevana mogli, 
madri, socelle~ figli che p.t!Hllgevana la 
loro s.orte? Non av;rà egli pensato, nel 
momento della co-ndanna, alle lac·rilme di 
san~e che avrehbe fatto versare? Mia gli 
Italiani IPossono ben versa;re il loco ge­
nerosa &ang;ue per soddisfwre la sete di 

r 

PRENDE ATTO 
della d~hiJaraz~ane ,JeiJ rappresentanti ~ 
P.artiJto Sucialista e del PartiiJ.o d'Azi10ne 
nel Gom~aw di LiJb,e.r;az;V~e Naz~unale 
per l' Altxz Iu11lia con la ~le e,ssi affer­
.mlano l!! loro suM!Jarit1!tà aJ,l'azione che il 
governo svzllupperà ag.lv effetti &ella gwer-· 
ra di lib·erazvone. 

ESPRIME 
la certezza che La creazione di un Minir 
stero per l'I tal-Da Ooou.,p.ata varrà a po­
tenziJa:re l' ailuto ai glo:rÌJosV Volontari del­
la L~bertà -ed a 1Du;tto il pd.pd.~a clXln.bauJ 
tente delJ!A~ta Italia e sil .impegna a da:re 
la SIW. fattiva collab•orazi!one a tJale opera: 

'Sl RIVOLGE 
con ~ratitudine ai Combattenti che s.ul~e 
m10ntagn•el, nelle vailliJ. neUe città delle n..o· 
Si/ire terre invase difeindono l' ltalm e che 
ool luro sacrifiJcvo pong.ano le premesse 
della rinw·aita d.em!Ocratica del popOlo 
vtialix:rno e l'inv~OO. a rafforzare Za lotta ad 
oltranza contro il roemribo nazi-f-ascista nel­
lo spir-ito dell'rwnità rvazionale ». 

ve111detta e .di rappresaglia d egli « allea• 
ti » tedeschi~ Mia che·! Sete di sangue? H 
Comandante K.. .. è più raffin'ato ... Pme.~ 
rils:ce di~setarsi a ben altre fonti e c'è da: 
pensare che quando passa le notl!iJ i.n ba­
goir.di e uhriacature nel gran·de a~ergo 
che lo osjpita il .pen i-ero della mo.glie e 
d'ella figlia non veng.a a ,turbargli la me:nr 
te e H OOO!r'e. 

Si beve p er dimenticare, si dièe; etd 
evidentemente K ... ·ha bÌISo•gno di fiumi 
interi .di vini e liquori ne.i quali affo.gare 
iJl ,dlolore che lo fa pi.a111gere. Del res to se 
non c'è mo·glie# ci &ono a $tresa altre· alr 
le!n'e don!nine sempre pronte a sollevare 
ra~mo costernato d'ell'addoloT>atissimo 
K.: .. M(a attenzione! I patcioti' vigiJano si­
lenziosi, ma inesorabilmente ha·nno· sei 
gnaJto e annotato ttutto dò clte in ques.ti 
·g11avi momenJI:i !Piuiò offenaere il 1avotro di 
coloro che col pro:prio saorificio temono 
a sottl"lartre gli ltaUaru, alla Ignominiosa 
e abbominevole prepotenza teutonica. 

Chi siamo 
Con lo IS'Violgersi ed il p roluncrar i d e· 

gli avvenimenti il m ovimento ~a,rtigi.a· 
~o, nat o come ognuno s a. tra la simtPa­
tJ.a generale n el no tro Paese, ha in Pillln" 
te deviato dai prim itiJvi •Ori teri ed ha 
sutbito, come era na liUJrale, i con traccolpi 
deU.a situazione e di una IPI"OIPagan1d'a 
avver-sa 1accani.ta ed in maJ.a· fede, che 
tell'de a svalutarne i moventi e gli ~deali. 

Se la n ostra volontà e l e ;ra,gioni che 
ci s.pingono ad agire sono semjp!l"e im­
mutate, se i nostr i ideali r estano intalt~, 
nlon è me10 vero •ch e ·dobbiamo guaJr-dare 
in faccia ·aglL avvenimenti e non solo a 
q,uelli esterni, tn a anche a quelli inte.r>­
,ni., quelli cioè che da no'i tessi di.pen­
d ono. Sar ebbe ~t·ave errot·e ·discon osce­
r e le nostJre .pecche e valrutatrè t o•talmen­
te la p ropaganda avversaria; sarebbe 
pue rile mgoglio negare a tti e tendenze 
che 'Oiu:lla hanno a che fare con il m or 
vimento pa,rtigiano~ anch e se avvenuti 
s otto l'égida o. ~on il S~ulggello del pa~ 
triottismo, che rutti ci anim a. 

E ci .sia m primo Luogo permesso di 
di.re che l'appellati vo ·di « !Partigiano » di 
rn:arca tedesca • .i:.mJmediatamente e sUJPir 
namen,te adottalto da tutti non ci soddi­
sfa affatto. Infatti tdi .che cosa s iamo Pat'!" 
tigiani noi'? Dell'Italia libera; d ell'lta).ia 
che lavod per sè e per 'i uoi figli; dlel­
l':Ltalia .gov.ernata dai migliori e non dai 
pe,ggiori quale 1una congrega di profitr 
tatori ignoranti e schiavisti. Ed allora 
-n01n vi pare che coloro che parteggiano 
per così santi ~deali abbiano tutto il di­
ritto di chiamar i « patrioti »? 

Fumno infatti questi ideali. che pi.n­
ser·o fin dai .primissimi giorni ad unirsi 
tanta gioventù d' Italia p er opporre :U!Da 
banriera all' inva. ore tedesco ca:JJato nel 
nostro P 'aese p er farne tetTeno di . lotta 
e di <S tertminioi ipelr a:SJportarne rutte l e 
ricchezze, .p er dep Otrtau.·e migliaia di ita,• 
li ani. 

N essun movimento patriottico con tem­
poraneo fu forse casì pontaneo, c osì ID 

nanime, così onesto, e ome il n.o tro. 
Mentre in Francia, nel Bel gio, in Q. 

land~ in DrunimWl'ca, in Norvegia i di~ 
versi movimenti patriottici venne ro svi:-
1uppa01d.osi ed Otrganizzando i .do,po mol­
to te~po, in Itatlia esg.o flu subito vivo· e 
vitale fin ·dai ,primi giomi, anch e p er 
nece sità contingenti, e le sue manifes ta­
zioni .f,UJro:no immediate, condu i.ve,, ar­
·dite, spesso eroiche. 

I patrio.ti italiani non attesero l'ultir 
mo mome111to p er coprirtsi, p er agire~ pe·r 
rischiare; s i gettwrono. subito n ella lotta 
senza as:p etta•re mdilini e tranei, o• prom eS/" 
•se ; senza intJravedere premi o su oces i 
projp•ri. llJl.eluttlabilnaente, c ome accade in 
llwtti i movimenti estemporanei e giovar 
nilli, s i eomJmiseto 1degli. errO<r~, fo!I'Se 
molti errori, e si verificarono intrusioni 
di affaristi, di inetti!, di inidegni, di po· 
liticanti. 

Mia per qu·esto il nostro movimento 
ed i nos tri ideali ·debbono con&id'erar i 
falli.ti o .de~ •di triprovazione? No .. 

Gli onesti, quelli animati da puro amor 
di patria anlno e d ebbono saper e al conr 
trerio guar.dare in f accia rulla realtà e 
tt'lllr.l"6 motivo ,di nuova fo.rza e dir inco­
raggiam ento dagli avveoim001ti passati. 
Molte scorie ono s:tate eliminate; molti 
er:ro·ri sono stati locali~zwti e rivelati ed 
eliminati. N o i non abbiamo DIUU.a ·di COl" 



mltJ;ne con coloro che si sono 'Circondati 
da iUlla glUamdia del corpo por difendere 
i projpri interessi pers.onali o le proprie 
aiS(pirazioni tpoHtic:he di qualsiasi colore 
esse siano ; noi non .abbiaJmo nulla di Cot" 

m.rune con i camuffati da patrioti c:he si 
sono dati aJla r.a!pima od al ~urrto, noi non 
vogliamo avere nulla ,di comune •con 
quanti hanno IProfiUato del nostro mo· 
vi mento p& fini ;personali. N o i lottiam o 
e lotteremo fino ·ad una felice conclusio­
ne .uni()(1111'Uentie per libel'are il nostrro 
Paese ·da 01gni schiaviltù .mm:arle e mate­
riale, p er awrestarlo alla &Ula ~inascita, 
riconducen:d olo •sulle vie dell'onestà e 
delle vi·rtù ·civili. Noi ci ·sentiamo sol­
dati al servizio dell'Italia e tutta la nor 
stra opera tutu:ra deve essere v-olta unir· 
c&nente ad affivettare con tutti i mezzi 
la cacciata dello straniero, ad assicu:r>are 
la saJvagJUJardia delle nostre iriochezze na. 
zionali, il rispelito .dell'or.dinle · e della di­
scilplina nel momento in cui si &oatenet­
ranno l e opposte fazioni~ in tutti1 i centri 
abitati. Saranno i migliO:ri e d i (più ca­
paci di noi ·adi essere .scelti a nostra e 
abrui guida, senza miraggi ·di fru.ture ri­
compense o di !POStumi onori. Non è par 
triota colui che agisce ed opera unica­
mente .per crearsi delle benemerenze da 
far va•lere al momento opportuno per ·pro­
cacciarsi posti od onori. 

Noi siamo sliati dei pesiSimi scolar] del­
la dotlidna fascista e come tali non ah­
biamo impal'ato l'arte di traT profitto dai 
nosti·i !'aorifici. 

N o i vogliamo •tornare alle belle e !Lu· 
mitnose tradizioni ,del nostro patriJott:i}' 
smo; vogliamo to~rnarc aHa .purità di 
ideali che solo gli ,uomini lilberi posso­
no sentire e.d ajpprezzaa-e. Solo così ci fa­
remo d e-gni del nostro Paese e solo · co,s.ì 
potremo ISJPerare di potere affrontare con 
successo e con liranqUJilla coscienza l'aVI­
venire no.sr.t·o e dlella PiatJrila. 

Propositi ~delittuosi 
. Il nuovo •piano del fascismo - lo han· 

no detto e 1·ipeliuto in varie riunioni COJlto 

fidenziali capi respon,s.abili - è quello 
di ,creare le premesse ·peroehè in Italia si 
renda necessario 1lill ritoTTio del (.ascismo 
anch e in caso ( !) di sconfitta militare. 
I fascisti sanno bene che l'asse e il trit' 

1 
.partito hanno ,penso la guer.ra, ma non si 
ra\5\Segnano.: .. 

Questo tpÌ•ano non richiede neppure , 
molta fantasia. Esso per riuscire crede di 
sfruttare la natnira degli italiani; per la 
sua apiplicazione, i fascisti (non gli ese· 
cutori materi-ali o gli ingenui, m.a i ca­
porioni),, vogliono accentua.re la situazio~ 
ne di disagio e di malcontento nati dal­
l'estrema miseria che si creerà inevi·ta­
bi1mènte al, momento .del trapasso della 
oppreSISione nazis.ta al Governo demoorar 
tico italiano·. 

Individui singoli, ben m~uniti ili - dena­
ro, verranno lasciati in Italia (mentre i 
Capi fuglgir·anno in Germania) rper solbil­
lare le popolazioni e aizzarle si.a contro 
gli anglosassoni che contro i Comhati di 
'Liberazione; squadre peciali - oltre a 
quelle ·di sabotaggio prettamente militare 
che tanno cos tituendo i tedeschi - sa­
ranno lasdate in Alta ItaU~ o paraca­
dutate nell'Italia Centro Meridionale, per 
tener viva l'agitazione ·CO>ntro chi avrà 
il ~potere in mo•do ~da •dimostrare facile 
cosa ,d'o.po che tutta l'economia e l'indu- · 
&tria euro!Pea saranno state dìstr:utte dall' 
la guerra naii1fasci ta che « s~ stava me­
gllio quando si stava peggio ». 

SEGNALAZIONI DELL'UFF. « I » 

A tuM:i i patri.oti dii tJutte le forrmaziJo­
niJ, alle p{ersone aTYJi;CheJ: 

Ci 11ono p ervenute va·rie segnalazioni 
di atti di forza e ruberie operati da ser 
dicenti patrioti. Si prega · vivamemte 
chiunque fosse stllto oggetto di aziom 
di comunicare i ·particolari in iscritto con 
dati esatti alle pattUJglie 'regolari di c.ui 
fanno parte patrioti <la voi' conosciuti. 
Far anche attenzione perc.hè delle spie 
travestite ,da patrioti O!Perano in, zona. 
Tenere il più assoluto riserbo ed orpe­
rare senz'altro a 'fenni in cas o di minimo · 
dubbio. Tutte le infor.mazioni e fermi 
devono ess.ere segnalati a codesto Ufficio. 

NOI e VOI 
Aveva perduto un braccio in com­

battimenlo, gli restava u:n moncone stra." 
ziato, era tris te per la &ua IIDflltila· 
zione. ed era felice ~di avere parliecipato 
al ·combattimento. I tedeschi lo avrebbe­
ro .sacrifioato ·a~ppena u s.cito dall'ospedale 
ma egLi ..riluscì a fru.gg!re ed a ra•g.giun­
gerci. 

« Sono ·sta to &formn\ato·, m•a .(J!osso an: 
cora servirvi. Non voglio tornare a car 
&a » diceva. N o n ci siàmo stupiti alle . 
ue parole., non era il primo che senti· 

vamo parlare così. · 
Voi., non l'avete cono ciuto, ma voi po­

co conoscete anche noi. Eppure Voi: e 
NaiJ el"lavamo arrlici unla volta, compagni 
di vita in teiDjpÌ! .diremo così normali, ci 

siamo .strizJ"Jati l'occhio all'app·aa:ire di un 
pavoneggiante gerarca, abbiamo insieme 
prezzato un'u;dante schiera di CJamicie 

nere,, abbiam o miHe volte sorriso sulla 
infallibilità {!•el ·duce, rabbrividito .da:vanr 
ti alle coo eguenze .della rua infallibile 
volontà~ etppure oggi non vi n·oviamo con 
noi, ·eppu•re oggi ci guar.date ll!PIPena, sia 
pUir con ,tianida benevolenza, ma s iete ap­
partati. In par.te vi siete dati al :L-avoro 
as-sildluo. tf o'."se tutto il vostro lavoro non 
è ·cristallino, i tede chi e d i loro disprez· 
za•hÌili servi di razza italiana sono fo,rniti 
da voi!1 giaaCJhè non 1avete nilll1J8 da pe.n 
del:e, anzi spesso pagano bene (la rovina 
del nostro erario non li riguar da\). 

Il ~ercato nero vi ha attirato forse con 
i suoi guadagni talvolta tavolosi o· foil'lSe 
gli affetti familiari vi imprig.ionan!o strra­
namente più d•ei teiTl!Pi passati e vi, ini­
bi·scono qualunquJe iniziativa pel' onale. 

o l FACHI o 
Mi :morì accanto e la sua morte 

fu la mia salvezza. F u questo l'ul­
timo suo atto 'di generosità, per­
chè generoso fu settljpre. Dava con 
liberalità 1e naturalezza senza mai 
ricordare agli altri e forse neppu· 
re a se stesso, quanto aveva fatto. 

m·eravigliato e ti sorrideva furbe­
scainente, quasi a !asciarti ancora 
un dubbio sulla tua scoperta. Go· 
sì rimase p et tUJtti noi : più che 
cap irlo noi abbiam;o intuito la pro­
fonda e co·mpkssa spiritualità men­
tre egli sempre otteneva che fos­
sero i sentimenti più semplici al 
dom·inare in noi. Così fu, a volta 
a volta c~raggioso di un' aud'acia 
sicur:a e antiretorica, calmo come 
chi può esserlo chi è ··sicuro di sè, 
irruente ed entusiasta quando le 
situazioni lo richiedevano. Per qUJe-,1 
sto fu da tutti seguito, per questo 
fu da tutti considerato un vero 

Dotato dì una personalità {oQr-' 

te, imme~ìatamente ai- p1
rimi ap· 

proci sentivi dì esst-'r.e dì fronte 
a qualcuno. E di questa impres­
sione tua egli rideva. Celava tutto 
se stesso sotto una artificiale f omna 
esotica che egli amava anche gli 
fosse riconosciuta, col ' suo nome 
di battaglia, con i suoi esp erimenti 
ipnotici, col suo sguardo, che così 
s pesso rendeva consapevo1mlente~o ...... ~apo._:-
inconsapevolmente una impenetra- Mon accanto a me. Sino a pochi 
bilità vorrei ·dire or:ÌJentale: momenti prima aveva, conversato 

con calma di cose semplici. Quan­Ma sentivi (e questo era ciò che 
gli dava ·prestigio di fronte agli do il colpo· mortale lo raggiunse 
uomini) subito quanto egli cela~a non pronunciò parole :e cadde ri-

verso. Ma il viso rimase calmo e .agli occhi altrui. Per i semplici 
era così: un uomo strano che s'im- tranquillo, quasi impenetrabile co-
poneva, per cui Qgnuno sentiva me sempre mi è apparso. Uno di 
un'istintiva ,e perciò , vera fiducia. quei visi che sembrano fatti ap .. 
Per gli amici più prossi.n;li era una posta per divenire leggendari. Ed 
personalità piena di simpatiche è segue~ do . questa leggendaria fi,. 
sorprese. E quando, notando in lui gura di Fachiro che noi ancora 
un nuovo aspetto, glielo tacevi rti- combattiamo. Egli ci insegnò a• 
midamente- rim,aroare, ti guardava farlo. 

notiziario l 
*** A metà gennaio .un buon numero di 

aerei aUeati eseguih!a un lancio dWrno 
di armi ai pa:rtijgil.aili ooUa dltia vaUe 
Strana. Jl lancio veniVCll dil,siurbato da un 
'attacco vmpr()I'IJ'I)'i.ro ,ifi forze fasciste, cal­
colate u'n ciroa 50 womiJn,i appoggialti da 
Uln carro armilto. L'attacco però veniva 
facibn,ente respinto dari nostri che. s'im,.. 
possessav(]f11,() di [Jiarecchve ar.rni iL.emW,he 
non rilporntanoo ·perdi:IJe. Notevoli invece · 
~e perdi'Jte fasciste. 

*** Il giorno 26 gerz:ru:rip wro rolil!ato tx•­
i/Jesco deUa man"lna veniva l[)re-levatio dai 
nost11~ in p.i;ena Bcroenl(). Il oa,pj,t;mw 
Stiamm, sempre pre'V'i!&ente, reagiva sub-L­
t;o decretando iJ copiifiuiOco a pa.rtJJre d!al­
le. ore 17 ,30. 

***Il morcnle tedesco è sempre piiL de­
p;r•esso: a!I.J.Irrbim,tCNllo ~nfatti seJnpre più le 
sbarnie e le dJanmhe di Krumhaar e le 
ire di Stamm. . 

*.::''1' 30 miliJLi &eUa brigata nera di Stre· 
sa s,aliJrono oomggio.sccmente a Vezzo, ar­
rrv.ati di due mitragliatrlioi ·e un m.ortia:io. 
B att:V,rw: una vacca. 

*** Il Conum.daJnte &elle S.S. della cit­
t!à di C<mw. in una canversazlJ.ane can 
pevsone ·di sicura .fede; avvenuta ailla fir 
ne diJ gennaio, haJ testualmente afferma· 
to : « Orarnmif pl(>;r noi non c'è lpi!ù roulli:z · 
d1a fare; nan è J7ÌÙ questzlone dz, mesr, 
ben.sì di. selitriinw.ne ... ». 

***Da scorsa sett~ana, da DO'Jnodos­
sola, sono fuggiti verso la. SviJzzera 25 U t~ 
ficiJ.aJ,i ·e soldati austri!o:ci. appartiervent:.i, a•l­
l'ese.rcito .T.e.&esca. lnJSefr!u~ti ,ifa reparti 
àelle S. S. poeenJno, grazie aJll'ari'J.tto di 
a!Jcuni nostJi r.epmrti; r.ipara:re in terrii:Jo­
ril.J• Elvetko. 

*** AIU' Al[Jino•, u..n certo Sig. M... du­
ro,nte una veglia f/'lleZle f~te 1'lXJ1Xil;iziJ.e ha 
perduto al giooo la ri[tevante SQmma di 
'J~re 50(}.00(). 300.00()1 lifr.e di tale sonvma è 
stafia vftnta daUa Sig1'li()Ta M~ .. ~ A.lle d<tte 
persone, che certamente fJiOSSano vamtm·e 
dil non a per data n:uJ,fJa per ·la roo :;tra cau­
Sfa, co;n;s.v$liJamo dil essere 1perlomeno più 
oo.riJt..a.tevoli e di uscmoe il proprio patri· 

Che strano! •dicevate ·di voler dare 
qUianto vi era pi1ù caro pur di rivivere iln 
1un 'l"egime ·di onestà,, di ·dignità e <li le· 
galità, ed ora vi .ve•do sdraiato in' attesa; 
sparlate •dei tedeschi, vorreste che si am· 
mazzassero i .fa ci ti, ma temete che un 
partigiano rpos a c.hie•dervi ·del pane ~ 
poSSia di .fiUrba re la vostra tranquillità. E 
di voi m!Ìt stupi co che per vigliaccheria 
vi eravate buttato al servizio dei nem.Ìr 
d, e •cercate ·di fare nn regalo ad un pa'l'r 
tigiano sdru.scito pe·rchè ora tutto vi ven· 
ga perdonato. 

EJd anche voi .che pesso incontravo 
nelLa vita cittadina (eravate lllJD feroce 
anti-fascista, se non mi sbaglio?) eppure 
vi ho visto pagare una riforma, una lir 
cenza, un esonero:, e vi siete u :~ t o alla 
bella vita; vi ho VÌ6to spesso a cc rdialc 
colloqruio .cogli ufficiiali del comando te­
de co, forse ci potrà iUSCÌ'l"e :un « buono 
di as e,gnazione », foi.1Se siete segretamen­
te ami.co d el C!liPO' ,della « Bri~ata nera »? 
Non •SÌ sa mai: ,denaro e tranqtuillità so­
no bene apprezzabili, e un gio~-no arri­
veranno gli Inglesi ai quaJi potrete scio· 
rin.are il vostro antiJfa cismo e cominciare 
da capo. 

E ritrovo anche quell'ottimo macellaio 
panciuto (ha u n figlio in !svizzera ed 
1uno in licenza senza limiti) , sociaHsta di 
vecchia dat~, non è coLpa sua e si augura 
mille anni ancopa in questo stato, i prez· 
zi d'el mercato nero sono sp·av.entosamen · 
te saliti. Dove. impiegherà il suo denaro? 

Forse rpoi i partigia.ni glielo faranno 
.sputare, allora evviva la ·peranza. di una 
democr·azia, ma più lontana poss-ibile. 

E voi erav.ate, autista ed oJ:a che non 
c'è più lavoro 11er voi, a:vet~ f·atto ol<li 
a palate? 

Bio carpho, siete andato alla Mtruti, ma 
se il f.ascismo non vi !Permetteva nep!p'ure 
di 'l"et:jpLrare? Ah, •siete tuttora antifasci­
sta! Ma nell'attesa avete pensato ·di tro­
va?'i un im;piego redditizio. Bene! 

Ritrovo tutti voi in città ed in. monta­
gn~, e parlo di voi soli, così d etti anti­
fascisti, ·così detti d e.siderosi di onestà e 
ai morale. E se non vi trOIVo fr.a i tanti 
sprezzati fu-ori legge., vi trovo inoper:osi, 
~ccondiscende.nti quasi ai banO'ì emanati 
dai vari prefetti e che minacciano rap· 
presagli.e e morte. Ai mo.raleggianti ab· 
biamo &eanpre 1fatto notare che permet· 
tere avvenga un misfatto è come pre~ 
dervi .parte, ma pu.TiiroJliPo la vigliacche­
ria supera ogni iJdea morale o sociale. 
'E' così? -Forse la crudezza delle leggi 
neofasciste ha fatto mute la vo tra co· 
scienza, la vostra volontà e la vostra mO<­
rale.? 

;Allora di flutto qu esto mancavate anr 
che pri na, ma ~appiate oh e uoi portia~ 
m.o la •testa alt~ c:he stiamo adernrpierw 
·do ad un dovere che è di tutti ed è no~ 
S·tr.a !Soddisfazione di fare azione la no'­
stra idea. 

Per molti il dbelle dal braccio mo.nr 
co sarà un esaltato; molti, e se.miPre più 
andando avanti, riusciranno a capirlo; 
mi auguro che tutti desiderino offrire la 
mano a lui ed a noi, ma ve lo diciamo 
subito: Vogliam o IS Olo gli ones ti. Scu­
sate... ho dimenticato di fare quattro 
chiacc.here con voi « fascisti » · ~· ma non 
irnrporta,, tanto non interessa nessuno. 

monio a favore dJi ta,n.ti ihdvgent:V e sini· 
strati. Nton si comprmnJetiteT(J!JlnQ• certa­
mentJe e le cifre potrll1'1Jlo quadrarsi con 
1le altre àevdluDe rr1 Fascio. 

**;r' Da poco ri,entrato da Brescia, ìl 
Sig. G ... ci com1ulnica ohe un Mag,gilore 
te&esco .àellct T odt. ùvi ili stiemza, qurllche 
giJo'TiTlto ,w-ima del/h SIUU parrtenza. lo ha 
P''egato di po·oouraJTgli un abiJtJo borghese 
« perc.hè non lur nesSIUTIIa ilnt:erozione di 
(Ul;OOre fu 0e)rmanoo e se p~tò te:roterà la 
v ila della Svizzera ». 

Da P., lire 5000. 1 

A mezzo Gemma! 


